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R i s p o s t a s c r i t t e a d i n t e r r g a z i o n i . 

I N D I C E . 

ALBANESE : Funzionari in aspettativa per salute 
richiamati alle armi Pag. 8569 

BERTJNI : Internati 8569 
CAROTI : Divieto di un articolo in un giornale. 8 5 6 9 
'CASSIN : Incetta di bovini 8570 
CIRIANI : Rendite operaie dipendenti dalle assi-

curazioni in Germania 8570 
MAGLIANO : Sussidi alle famiglie degli internati-

noli'Austria 8571 
MARCHESANO ed altri : Sussidi alle famiglie degli 

internati nell'Austria . . . . 8571 
MAZZONI : Deliberazioni del gruppo parlamen-

tare socialista 8571 
— Vessazioni e parzialità, della censura. . . . 8571 
MIGLIOLI : Famiglie dei contadini avventizi e 

dei contadini salariati sotco le armi. . . . 8572 
MODIGLIANI : Deliberazioni del gruppo parlamen-

tare socialista 8 5 7 2 
MORGÀRI : Censura e giornale Avanti! . . . . 8 5 7 3 
SALVAGNINI : Divieto di caccia nella provincia 

di Rovigo 8573 
SALDINO : Pensioni militari . . . . . . . . . 8 5 7 3 
TOVINI : Requisizione dei beni immobili. . . . 8 5 7 4 

Albanese. — Al ministro del tesoro. — 
« P e r sapere quali sono le ragioni che im-
pediscono di considerare cessata l ' a spe t t a -
t i va per in fe rmi tà di alcuni funz iona r i 
che, essendo s ta t i r iconosciuti a t t i alle armi , 
in f a t t o servono ora nell 'esercito ». 

R I S P O S T A . — « Un funzionar io , in aspet-
t a t i v a che, r i ch iamato alle armi , prest i ser-
vizio effettivo nell 'esercito, a p p a r e di non 
essere più in fe rmo ed in condizioni qu ind i 
da aver cessato tale s ta to di a spe t t a t iva , 
o t t e n u t o a p p u n t o per iu fermi tà . 

« Se, e v e n t u a l m e n t e l 'Amminis t raz ione , 
dopo il r i ch iamo alle armi, non provvide 
a d ich iarare cessata l ' a spe t t a t i va , ciò cer to 
deve essere dipeso dal f a t t o che t r a t t i s i 
di funz ionar io che non abbia o t t e m p e r a t o 
a t u t t e quelle p r a t i c h e che dimostr ino come, 
anche agli effet t i dell ' impiego civile, possa 
uver luogo la r iassunzione in servizio. 

« La c h i a m a t a in servizio mil i tare non 
può modif icare la posizione del funzionar io 
nei r iguard i dell ' impiego civile, pe rchè non 
chiedendosi in t e m p o , e sulla base dei do-
c u m e n t i di r i to , la r iammissione in servizio, 
v iene a manca re la condizione indispensa-
bile pel p r o v v e d i m e n t o del r i ch iamo dal-
l ' a s p e t t a t i v a . 

« P o t r e b b e anche darsi che fosse dimo-
s t ra to , che siasi o t t e n u t a e p r o l u n g a t a l 'a-

spe t t a t i va , fìngendosi condizioni di sa lu te 
insussistenti , e che siasi d o m a n d a t o pale-
semen te il r ichiamo in servizio al solo ef-
f e t t o di usufru i re del god imento dello sti-
pend ia . Sarebbe, in ques to caso, un premio 
ingiust if icato - a chi av rebbe d imos t r a to 
di avere uno scarso concet to dei propr i 
doveri di funz ionar io dello S t a t o - se l 'Am-
ministrazione, senza la d o m a n d a documen-
t a t a regolare, emanasse il p rovved imen to 
del r ichiamo in servizio. 

« Il sottosegretario di- Stato 
« D A COMO ». 

Berlini. — Al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. — « P e r sapere se creda 
conciliabile con le esplicite dichiarazioni 
della sua in te rv i s ta odierna , il r i p e t u t o di-
vieto opposto dal la censura di Bologna alla 
pubb l i caz ione di art icoli invocan t i la r ipa-
razione di errori commessi da l l ' au to r i t à di 
pubbl ica sicurezza ne l l ' o rd inare 1' i n t e rna -
mento di c i t t ad in i i ta l iani , con t ro i qual i 
non si è p o t u t o fo rmula re il più lon tano 
e lemento di a c c u l a ; e se a danno di quest i 
debba essere perfino in ib i ta la voce della 
pubblica s t a m p a nei casi stessi più degni 
di i n t e r e s samen to ». 

R I S P O S T A . — Ripor t andos i a quan to 
ebbe già a dire il p res idente del Consiglio 
alla Camera sul compito e sui limiti della 
censura , si osserva per quan to si a t t i ene al 
c o n t e n u t o della soprasc r i t t a in terrogazione, 
che a Bologna non si c r e d e t t e di consen-
t i re la pubbl icaz ione di ar t icol i re la t iv i al-
l' i n t e r n a m e n t o di persone, pe rchè t r a t t a -
vasi di p rovved imen t i a d o t t a t i per supreme 
necessi tà di difesa nazionale . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Caroti. — Al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. — « Sui me tod i della cen-
sura r o m a n a , la quale , dopo aver p ro ib i t a 
la pubbl icazione, nel se t t imana le Scintilla 
di R o b e r t o Marvasi, di un ar t icolo « Va-
lera c o n d a n n a t o », ha pu re imped i to che 
sul foglio r imanesse il solo t i to lo surr ipor-
t a t o , minacc iando il sequestro del perio-
dico ». 

R I S P O S T A . — « I l so t toscr i t to , r ipor tan -
dosi a q u a n t o ebbe già a d ich iarare l 'ono-
revole pres idente del Consiglio alla Camera 
sul compito e sui l imi t i della censura, ri-
leva che al d i r e t to re del periodico Scintilla 
od a chi per lui, non fu r ivol ta a lcuna com-


